Parrocchia Regina Pacis - Gela
Il lavoro: Una verifica del lavoro che svolgo a casa, nella comunità e nella società

Preghiera iniziale

Signore, insegnaci a capire che la nostra esperienza di Chiesa è vuota se non genera servizio. 
Facci comprendere che il nostro servizio è cieco se non nasce dalla comunione.

Quando ci impegniamo in un servizio concreto senza vivere la comunione con gli altri facci capire che cerchiamo solo noi stessi e che non siamo capaci di amare.

Quando ci limitiamo a pregare e a discutere e abbiamo paura di sbracciarci per gli altri facci capire che tradiamo la tua chiamata e che deformiamo la tua immagine di Servo. 
Dacci la tua forza perché possiamo imparare da te ogni giorno

ad innalzare le nostre mani al Padre mentre le allarghiamo verso i nostri fratelli in un'unica offerta, in uno stesso dono. 
Amen.

Dal libro dei Proverbi 31,10-17. 20. 30-31

Una donna perfetta chi potrà trovarla? Ben superiore alle perle è il suo valore. In lei confida il cuore del marito e non verrà a mancargli il profitto. Essa gli dà felicità e non dispiacere per tutti i giorni della sua vita. Si procura lana e lino e li lavora volentieri con le mani. Si alza quando ancora è notte e prepara il cibo alla sua famiglia e dà ordini alle sue domestiche. Pensa ad un campo e lo compra e con il frutto delle sue mani pianta una vigna. Si cinge con energia i fianchi e spiega la forza delle sue braccia. Stende la sua mano alla conocchia e mena il fuso con le dita. Apre le sue mani al misero, stende la mano al povero. Non teme la neve per a sua famiglia, perché tutti i suoi di casa hanno doppia veste. Si fa delle coperte, di lino e di porpora sono le sue vesti. Sorveglia l'andamento della casa; il pane che mangia non è frutto di pigrizia. I suoi figli sorgono a proclamarla beata e suo marito a farne l'elogio: «Molte figlie hanno compiuto cose eccellenti, ma tu le hai superate tutte!». Fallace è la grazia e vana è la bellezza, ma la donna che teme Dio è da lodare. Datele del frutto delle sue mani e le sue stesse opere la lodino alle porte della città. 
Parola di Dio

Salmo 1 - Resp. Il Signore è il mio pastore, io non manco più di nulla

Beato l'uomo che non segue il consiglio degli empi, 
non indugia nella via dei peccatori e non siede i
n compagnia degli stolti; ma si compiace della legge del Signore,

la sua legge medita giorno e no le.

Sarà come albero piantato lungo corsi d'acqua, 
che darà frutto a suo tempo e le sue foglie non cadranno mai; 
riusciranno tutte le sue opere.

Non così, non così gli empi: 
ma come pula che il vento disperde;

perciò non reggeranno gli empi nel giudizio, 
né i peccatori nell'assemblea dei giusti. 
Il Signore veglia sul cammino dei giusti, 
ma la via degli empi andrà in rovina.
Dalla lettera ai Colossesi 3,14-15

Fratelli, al di sopra di tutto poi vi sia la carità, che è il vincolo di perfezione. E la pace di Cristo regni nei vostri cuori, perché ad essa siete stati chiamati in un solo corpo. E siate riconoscenti! E tutto quello che fate in parole ed opere, tutto si compia nel nome del Signore Gesù, rendendo per mezzo di lui grazie a Dio Padre. Qualunque cosa facciate, fatela di cuore come per il Signore e non per gli uomini, sapendo che come ricompensa riceverete dal Signore l'eredità. Servite a Cristo Signore. 
Parola di Dio

Dal Vangelo di Matteo 11,25-30
In quel tempo Gesù disse: «Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai tenuto nascoste queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così è piaciuto a te. Tutto mi è stato dato dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio lo voglia rivelare. Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e lo vi ristorerò. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per le vostre anime. Il mio giogo infatti é dolce e il mio carico leggero». 

Parola del Signore

Pausa per la riflessione in silenzio

"Col suo lavoro e col suo ingegno l'uomo ha cercato di sviluppare la propria vita, ha dilatato il suo dominio su quasi tutta la natura, ha fatto della famiglia umana una comunità sparsa nel mondo. Di fronte a questo immenso sforzo che ormai pervade tutto il genere umano, molti interrogativi sorgono tra gli uomini: Che senso e che valore ha l'attività umana? Come vanno utilizzate le realtà prodotte dall'uomo? A quale scopo tendono gli sforzi  individuali e collettivi?" 
(dal Conc. Ec. GS 33)

Per il dialogo comunitario

-
Vivere oziosamente vuol dire anche non svolgere il proprio lavoro con serietà e assiduità, e assumere atteggiamenti di superficialità e di "pressappochismo" di fronte alle proprie responsabilità sociali. Ti accorgi che esistono atteggiamenti di questo genere nel tuo ambiente di lavoro? Da cosa, secondo te, sono generati?

-
Quali sono, secondo te, le dimensioni del lavoro che lo rendono uno spazio di promozione dell'uomo e non un'occasione di frustrazione: retribuzione, realizzazione di sé, gratificazione, utilità sociale...?

-
Nella nostra Città il lavoro è stato pagato a prezzo della salute e spesso della vita. Pensi che sia preferibile accettare questo compromesso o, come pensano alcuni, bisogna chiudere tutto perché innanzitutto bisogna salvaguardare l'uomo e l'ambiente?

-
Da sempre si teorizza il lavoro manuale indegno dell'uomo colto. Gli analfabeti, gli uomini incolti, le casalinghe, i poveri devono praticare il lavora manuale. Ma è proprio così? Tu pensi che il lavoro manuale sia retaggio di pochi sfortunati?

-
Nel Centro Giovanile parrocchiale il lavoro manuale è stato non solo necessario per la "costruzione" della realtà oratoriale, ma indispensabile per la formazione umana e cristiana del giovane. I ragazzi e le ragazze, diplomati e laureati, professionisti e prete hanno considerato il lavoro manuale strumento di incontro gioviale e occasione di svago nell'esercizio di una attività faticosa e pesante. Ciò è dinnanzi agli occhi di tutta la Comunità parrocchiale e diocesana. Pensi che è un buon modo di educare i ragazzi o piuttosto uno sfruttamento? Ti sono di sollecitazione personale?

Interventi e dialogo
Preghiera finale
Tutti:
Signore, insegnaci a capire e a vivere il significato profondo che tu dal al nostro lavoro. Ti preghiamo perché attraverso di esso siano realizzate le nostre giuste aspirazioni. Aiutaci a superare i momenti ed i motivi di crisi.

Fa' che il lavoro non sia mai alienazione per nessuno,
e che al contrario in esso possa trionfare sempre la giustizia e ancor più l'amore. 
Ti preghiamo perché l'ambiente di lavoro sia realmente a misura d'uomo,

e l'uomo possa apprezzarla come un prolungamento della propria famiglia. Ti preghiamo perché il lavoro aiuti l'uomo ad essere più uomo,

e perché, con l'impegno di tutti, si possa raggiungere la costruzione
di una nuova società e di un mondo nuovo, nella piena attuazione della giustizia, della libertà e della pace. 

Amen. 
(cfr. Giovanni Paolo II )
